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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’insegnamento
dell’educazione civica nelle scuole secon-
darie fu da principio istituito e regolato con
il decreto del Presidente della Repubblica
13 giugno 1958, n. 585, a seguito di un’i-
niziativa dell’onorevole Aldo Moro, allora
Ministro per la pubblica istruzione. Dopo
alcuni decenni in cui la materia è stata
progressivamente accantonata nella pro-
grammazione didattica, il tema è stato ri-
proposto nel 2008 con il decreto-legge 1°
settembre 2008, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169, cosiddetto « decreto Gelmini », re-
cante disposizioni urgenti in materia di
istruzione e di università.

La nuova formula adottata per rilan-
ciare l’insegnamento dell’educazione civica,
da impartire nelle scuole di ogni ordine e
grado, è stata quella dell’insegnamento tra-
sversale della materia « cittadinanza e Co-
stituzione », per cui furono previsti un pro-
gramma di formazione degli insegnanti e

l’integrazione curriculare di esso nelle di-
scipline delle aree storico-geografica e sto-
rico-sociale di cui è parte integrante. L’in-
segnamento di « cittadinanza e Costitu-
zione », inoltre, comporta una valutazione
del comportamento degli studenti sul piano
delle condotte civico-sociali tenute all’in-
terno della scuola e durante le esperienze
formative svolte fuori dell’ambito scola-
stico. Pertanto, la partecipazione a inizia-
tive di cittadinanza attiva promosse dalle
istituzioni scolastiche o in collaborazione
con il territorio, oltre a costituire una pre-
ziosa esperienza di formazione, rappre-
senta anche un’opportunità di accesso al
credito formativo.

L’importanza e la peculiarità di tale
insegnamento sono state sottolineate anche
dall’Unione europea nell’ambito della stra-
tegia per la gioventù, dapprima con la
raccomandazione 2006/962/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 di-
cembre 2006, e ora con la raccomanda-
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zione 2018/C 189/01 del Consiglio, del 22
maggio 2018, relativa alle competenze chiave
per l’apprendimento permanente.

In particolare, nella raccomandazione
del 2018 si afferma che « Le competenze
chiave sono quelle di cui tutti hanno biso-
gno per la realizzazione e lo sviluppo per-
sonali, l’occupabilità, l’inclusione sociale,
uno stile di vita sostenibile, una vita frut-
tuosa in società pacifiche, una gestione
della vita attenta alla salute » Tra le otto
competenze chiave previste dalla stessa rac-
comandazione, già inserite nei piani didat-
tici delle scuole primarie e secondarie di
primo grado, emerge quella « in materia di
cittadinanza ». Nella raccomandazione del
2006 essa era specificata come acquisizione
di « competenze civiche e sociali » e di
« spirito di iniziativa e di imprenditoria-
lità », utili per esercitare quella « cittadi-
nanza attiva » che è innanzitutto e preli-
minarmente dimensione educativa volta a
far condividere ai giovani cittadini princìpi
che consentono lo sviluppo civile della so-
cietà.

Si segnala altresì che il recente decreto
legislativo n. 62 del 2017, attuativo della
legge n. 107 del 2015 (cosiddetta « buona
scuola »), è intervenuto su questo tema sta-
bilendo, all’articolo 1, comma 3, che la
valutazione del comportamento si riferisce
allo sviluppo delle competenze di cittadi-
nanza; inoltre, l’articolo 2, comma 4, di-
spone che nel primo ciclo di istruzione
siano oggetto di valutazione le attività svolte
nell’ambito della materia « cittadinanza e
Costituzione », come del resto richiesto nel
parere che la 7a Commissione (Istruzione
pubblica, beni culturali) del Senato della
Repubblica espresse sullo schema del me-
desimo decreto. Quanto al secondo ciclo di
istruzione, l’articolo 12, comma 3, prevede
che l’esame di Stato tenga altresì conto
delle attività svolte nell’ambito della mate-
ria « cittadinanza e Costituzione ». La nor-
mativa citata riconosce, pertanto, che le
competenze in materia di « cittadinanza e
Costituzione » sono da considerarsi parte
integrante degli esami conclusivi dei cicli di
istruzione.

In proposito si rimarca che anche la
nota del Ministero dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca n. 1830 del 6 ottobre
2017, avente ad oggetto gli orientamenti
per il piano triennale dell’offerta formativa,
prescrive alle scuole di tenere conto, nella
progettazione, del piano per l’educazione
alla sostenibilità (presentato nel mese di
luglio 2017), che ha recepito gli obiettivi
dell’Agenda 2030, nella prospettiva di ac-
crescere le competenze di cittadinanza. L’A-
genda 2030 indica 17 obiettivi per lo svi-
luppo sostenibile. Il compito per le scuole è
di recepire tali obiettivi « per costruire sem-
pre più una scuola che sia strumento per la
sostenibilità sociale, economica e ambien-
tale », prevedendo iniziative concrete che
incrementino la consapevolezza negli stu-
denti e nei docenti, incentivino lo sviluppo
sostenibile e contribuiscano alla crescita
della cittadinanza attiva.

Tuttavia, alla base della presente pro-
posta di legge vi è la convinzione che, al di
là dei vari e successivi sviluppi normativi e
regolatori, l’educazione alla cittadinanza
possa rappresentare, anche a fronte degli
episodi di cronaca legati a fenomeni di
discriminazione e di bullismo, una sfida
fondamentale per lo sviluppo futuro del
Paese, non ancora realmente e diffusa-
mente affrontata dalle scuole, anche per la
mancanza di adeguati strumenti e per la
difficoltà di mettere in pratica una didat-
tica non solo tradizionale. Si ritiene, d’altra
parte, che l’educazione alla cittadinanza
debba rappresentare un obiettivo raggiun-
gibile anche con il pieno coinvolgimento di
tutti gli operatori della scuola, con il so-
stegno delle organizzazioni operanti nel
settore e delle risorse della società civile.
Siamo sempre più convinti che si debba
ripartire dall’istruzione e da una nuova
coscienza di cittadinanza per ridare slancio
al Paese investendo necessariamente sulle
giovani generazioni.

L’insegnamento denominato « cittadi-
nanza e Costituzione » dovrà essere carat-
terizzato innanzitutto dalla percezione dei
valori che sono alla base del vivere comune:
le conoscenze acquisite consentiranno a
tutti gli studenti, dalla scuola primaria alle
scuole secondarie, di analizzare dati e fatti
della realtà e di sviluppare competenze e
quindi comportamenti di « cittadinanza at-
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tiva » ispirati, tra gli altri, ai valori della
responsabilità, legalità, rispetto, inclusione
sociale, partecipazione e solidarietà. D’al-
tronde, la conoscenza, la riflessione e il
confronto attivo con i princìpi costituzio-
nali non possono che rappresentare un
momento vivo per la crescita di queste
competenze negli studenti. Una piena co-
noscenza della Costituzione e dei princìpi
giuridici fondamentali – tra i quali, in
modo preminente, il principio di egua-
glianza nelle sue espressioni più cogenti,
quali il contrasto delle disparità fondate sul
sesso o l’orientamento sessuale, sull’origine
etnica o sulla diversità di religione, nonché
il principio di legalità – è infatti condizione
fondamentale e preliminare di qualunque
status di cittadinanza. Ma oltre all’approc-
cio nozionistico si ritiene che, con una forte
vocazione all’innovazione, nell’ambito di
questo insegnamento si possa trasmettere
agli studenti anche l’orientamento alla pro-
attività, alla curiosità intellettuale, all’acco-
glienza verso le diversità, alla capacità di
ascolto, alla consapevolezza di sé, allo spi-
rito collaborativo, alla visione critica e si
possa valorizzare tale complesso di com-
petenze intangibili, sino a farle diventare
vere e proprie competenze di cittadinanza.

Occorre enfatizzare, pertanto, il senso e
l’importanza dell’essere cittadini compe-
tenti e consapevoli, dell’appartenenza a una
comunità, della solidarietà, della libertà,
della responsabilità, della sana competi-
zione e della cooperazione. Non potrà, poi,
mancare una parte importante dell’inse-
gnamento, rivolta alla nuova forma di edu-
cazione civica costituita dall’educazione di-
gitale – in questo caso l’educazione alla
cittadinanza digitale – a partire dal rap-
porto tra attitudine e presenza digitale e
consapevolezza degli strumenti di comuni-
cazione e di condivisione oggi a disposi-
zione. Dovrà inoltre essere centrale l’edu-
cazione all’ambiente, intesa anche come
rispetto di sé e degli altri e cura della
comunità in cui si vive, innanzitutto degli
spazi di comune fruizione, che dovrà com-
prendere l’educazione al decoro pubblico e
ad un sano stile di vita attraverso l’educa-

zione alimentare, la lotta allo spreco e
l’attenzione al consumo dei beni fondamen-
tali come sono l’acqua, la terra e l’aria. Tali
elementi costituiscono congiuntamente un
prezioso patrimonio etico-civile da tutelare
e valorizzare, in un periodo di grande tra-
sformazione e complessità, che richiede un
rinnovato impegno da perseguire attra-
verso una paziente costruzione di proget-
tualità e di fiducia.

In considerazione di quanto premesso,
la presente proposta di legge intende co-
struire su quanto già previsto dalla legisla-
zione vigente, ossia sull’insegnamento de-
nominato « cittadinanza e Costituzione », di
cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 137
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 169 del 2008, rendendone cogente
lo svolgimento, ma rimettendo all’autono-
mia scolastica la decisione sulle sue moda-
lità applicative. L’insegnamento potrà es-
sere affidato a un docente coordinatore o
eventualmente esercitato da più docenti,
incoraggiando il raccordo e il sostegno da
parte di associazioni e di soggetti apparte-
nenti alla società civile. Le scuole saranno
quindi tenute a valutare come meglio inte-
grare questa « riserva oraria » ma senza
sacrificarla per altre esigenze, per quanto
legittime.

All’articolo 2 si definisce come obiettivo
di fondo lo sviluppo di elementi di consa-
pevolezza e di proattività, quali compe-
tenze di cittadinanza indispensabili per af-
frontare il vivere civile, con particolare
riferimento al rapporto con l’ambiente e la
comunità di quartiere, anche in una di-
mensione di iniziativa progettuale, che ri-
sulta la più vicina al vissuto dei ragazzi, per
mettere in stretto collegamento la cono-
scenza e l’apprendimento con gli accadi-
menti della realtà quotidiana e, in alcuni
casi, per riuscire a incidere su essi.

L’articolo 3 specifica le modalità con cui
dev’essere organizzato e impartito l’inse-
gnamento, mentre l’articolo 4 reca le di-
sposizioni sull’invarianza finanziaria e pre-
vede la valutazione degli effetti della stessa
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Obbligatorietà dell’insegnamento di « citta-
dinanza e Costituzione »)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2019/
2020, l’insegnamento denominato « cittadi-
nanza e Costituzione », di cui all’articolo 1
del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169, è impartito come
materia obbligatoria nella scuola primaria
e secondaria di primo e di secondo grado,
secondo le disposizioni della presente legge.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. In aggiunta a quanto previsto dalle
vigenti disposizioni, l’insegnamento di « cit-
tadinanza e Costituzione » ha i seguenti
obiettivi:

a) sviluppare negli studenti la cono-
scenza delle istituzioni dello Stato italiano
e dell’Unione europea, delle fonti norma-
tive e della loro produzione, delle modalità
di progettazione e organizzazione delle po-
litiche pubbliche orientate al cittadino (ser-
vice design) e del modello di bilanciamento
dei poteri, e promuovere in essi il senso
della cittadinanza italiana ed europea uni-
tamente a quello dell’appartenenza alla pro-
pria comunità locale;

b) sviluppare negli studenti la cono-
scenza delle regole fondamentali della con-
vivenza sociale, promuovere l’educazione
alla cittadinanza digitale, alla salvaguardia
dell’ambiente e allo sviluppo sostenibile, in
conformità ai princìpi dell’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite con la
risoluzione del 25 settembre 2015, i valori
del rispetto della persona e dell’inclusione
sociale e il senso di responsabilità nei ri-
guardi dei beni pubblici, come monumenti,
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parchi, edifici scolastici e civili, e svilup-
pare lo spirito d’iniziativa e di imprendi-
torialità orientato alla partecipazione e alla
proposta di progetti civici e culturali per la
tutela del territorio, del decoro urbano e
della comunità locale.

Art. 3.

(Organizzazione e svolgimento)

1. L’insegnamento di « cittadinanza e
Costituzione » è organizzato autonoma-
mente da ciascuna istituzione scolastica,
che ne assicura lo svolgimento per almeno
un’ora settimanale, nell’ambito dei quadri
orari vigenti, avvalendosi principalmente di
uno o più docenti dell’organico dell’auto-
nomia e valorizzando la disponibilità dei
docenti delle materie curricolari.

2. L’insegnamento di « cittadinanza e
Costituzione » può essere impartito sotto la
forma di insegnamento disciplinare, nel-
l’ambito di una o più materie curricolari,
ovvero sotto la forma di progetti o labora-
tori multidisciplinari, organizzati dall’isti-
tuzione scolastica o da altri soggetti ope-
ranti nel territorio, preferibilmente con la
collaborazione di associazioni, imprese o
altri soggetti della società civile per la de-
finizione, la gestione ed eventualmente il
finanziamento dei progetti e dei laboratori
medesimi. L’attività didattica può essere
svolta nell’ambito scolastico o fuori di esso.
In ogni caso, la realizzazione di tali progetti
e laboratori è sottoposta al controllo co-
stante dell’istituzione scolastica, che ne va-
luta la qualità e l’efficacia.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adotta le linee guida per l’in-
segnamento di « cittadinanza e Costitu-
zione ». Le linee guida, in coordinamento
con le indicazioni nazionali vigenti, defini-
scono gli obiettivi dell’insegnamento, in con-
formità alle disposizioni dell’articolo 2 e
del presente articolo.
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Art. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria e valu-
tazione)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

2. Gli istituti scolastici svolgono le atti-
vità previste dalla presente legge con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente. Per la
formazione specifica dei docenti incaricati
dell’insegnamento di « cittadinanza e Costi-
tuzione », gli istituti scolastici possono av-
valersi delle risorse stanziate dal Pro-
gramma operativo nazionale inclusione
2014-2020, asse I, a valere sulle risorse del
Fondo sociale europeo.

3. Al termine del secondo anno scola-
stico di applicazione della presente legge, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ne valuta l’attuazione e l’effi-
cacia, verificando in particolare l’offerta
formativa programmata dalle istituzioni sco-
lastiche, i livelli di apprendimento degli
studenti e il contributo fornito dai soggetti
esterni di cui all’articolo 3.
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